
IL POST MORATTI va a cominciare ereditando tutti i problemi del

passato. Nonostante gli sforzi del ministro Fioroni, a meno di due set-

timane dalla campanella, i dirigenti scolastici (gli ex presidi) di tutt’Ita-

lia sono da tempo alle prese con il difficile lavoro di far tornare i conti

delle cattedre. A con-

ferma che quella la-

sciata dalla Moratti è

una scuola precaria

e con primati “al contrario” basta-
no pochi dati. L’Italia ha il 23,5%
digiovani che nel curriculum pos-
sono vantare la sola licenza media
inferiore (unosuquattro).Appena
meglio dei paesi iberici (sopra il
30%),mamoltopeggiodiFrancia,
Gran Bretagna e Germania, per
non parlare dei paesi scandinavi.
Ma il buco nero è il precariato.
EREDITÀ Afrontediuncorpodo-
cente di 726 mila insegnanti i pre-
cari sonopiùdi128mila.«Neicin-
que anni di Moratti il precariato è
cresciuto a dismisura. Siamo al
20% diprecariato mediocon pun-
te in alcune scuole del 70-75 per
cento - protesta Enrico Panini, se-
gretariodellaCgil scuola -.Ci sono
graduatorie che straboccano, pie-
ne di precari che lavorano costan-
temente anche da 15 anni con
contratti annuali». La situazione
sfiora il ridicolonellaprimasecon-
daria (le ex scuole medie): più del-
la metà dei docenti sono precari,
35 mila su 68 mila. «La ragione è
semplice - continua Panini - nel-
l’exscuolemedie ilpersonaleèpiù
anziano rispetto agli altri gradi e
quest’anno non saranno rimpiaz-
zatinemmenoi13mila insegnan-
ti andati in pensione. In più qui si
concentrano la maggior parte de-
gli alunni disabili che sono seguiti
nellaquasi totalità dei casi da inse-
gnanti precari». I 20 mila inse-
gnanti assunti a tempo indetermi-
nato il primo luglio sono una goc-
cia nel mare. «Bisognava dare un
segnale di discontinuità più forte -
rileva Panini - per questo chiedia-
moalgoverno150mila immissio-

ni in ruolo nell’arco dei prossimi
dueanni: solocosì si otterrà la tan-
to agognata continuità nelle con-
duzioni delle classi».
DI ANNO IN ANNO La conseguen-
za principale di questa precarietà
diffusa è che ogni anno all’inizio
di settembre i precari della scuola
si accalcanodavanti alle graduato-
rieper sapereseedoveinsegneran-
no. Ma questo è solo l’inizio per-
ché dalla graduatoria all’assegna-
zione ci sono mille passaggi buro-
cratici che spesso lasciano vacanti
le cattedre per mesi e mesi con le
protestedigenitoridistudenti fini-
ti in classi pienedi supplenti. «For-
malmente leassunzioniannuali le
facciamonoi - spiegaGraziaFasso-
ra, responsabile area formazione
dell’Associazione nazionale presi-
di -ma in realtàci limitiamosolo a
firmare il contratto. Ad inizio lu-
glioogniscuolapreparalaprevisio-
ne d’organico, manda al Centro
servizi amministrativi la richiesta
di insegnanti annuali, i criteri del-
legraduatorieperòspettanoall’Uf-
ficio scolastico regionalea cui la ri-
forma del titolo V ha demandato
il compito. Il Csa rimane perché le
nominevengonofattesubasepro-
vinciale e dunque serve un ufficio
per ogni provincia. Finalmente gli

insegnanti vengono nominati per
“scuole polo” e arrivano dai diri-
genti scolastici per firmare».
DOV’È L’AUTONOMIA? Una vera
giungla burocratica che complica
enormemente l’inizio di ogni an-
no scolastico e che risale ad una
delle prime disposizioni della mai
rimpianta lady Letizia. «L’autono-
mia scolastica prevedeva che i pre-
sidi potessero assumere fuori dalle
graduatorie, ma uno dei primi
provvedimenti della Moratti fu di
prevederelegraduatorieprovincia-
li, togliendodi fattoqualsiasiauto-
nomia». Le situazioni più delicate
sono quelle che riguardano le ma-
terie tecniche, le più carenti come
personale. Normale dunque che
la richiesta dei presidi al ministro
Fioroniperalleggerire l’intasamen-
to di ogni inizio d’anno sia quella
di «delegificare a tutto spiano».
«Ci sono troppe leggi e competen-
ze che si assommano - conclude
GraziaFassora -bisognacrearepro-
cedure snelle e ripartire dall’auto-
nomia».
QUANTO COSTANO Discorso a
parte per le scuole dell’infanzia
chevannoa gravare sui bilancidei
Comuni molto pesantemente. A
Bologna per esempio ieri l’assesso-
rato ha stimato in 14 milioni l’ag-
gravio previsto per le supplenze
brevi e lunghe nelcorso delprossi-
mo anno scolastico.

Annunciò suicidio con sms, indagati gli amici
Nove avvisi di garanzia per il ragazzo morto a Reggio Emilia. Si ipotizza il nonnismo

Con l'approssimarsi della riapertura delle
scuole si torna a parlare di caro-libri. Come sem-
pre negli ultimi anni, anche stavolta i tetti di spe-
sa fissati dal governo per l’acquisto dei testi scola-
stici sono stati ampiamente superati in molte
scuole italiane. A rivelarlo è un indagine di Altro-
consumo: le soglie di spesa imposte dal decreto
ministeriale dello scorso 5 giugno (prima classe
280 euro, seconda classe 108 euro, terza classe
124euro)sonolestessedaquattroanni,maconti-
nuano ad essere ignorate da presidi e insegnanti.
L’indagine condotta dall’associazione per la tute-
ladeiconsumatorièstatacondottasuuncampio-
ne di 29 scuoledislocate nelle cittàdi Milano, Na-
poli e Roma. Il primato dello sforamento se lo ag-
giudicano le scuolepartenopee: il 63% delleclassi
sfora i tetti e il 30% supera i 308 euro. Uno zaino
“pesante”, e non solo come chili, altro problema

(i dottori indicano in 5 chili il peso ideale di uno
zaino per uno studente delle ex elementari: quasi
mai si scende sotto i dieci chili, con punte di 15!).
Davantiaquestoquadro,Altroconsumopromuo-
veRomaeMilano.Nella capitale ilprezzodei libri
è diminuito in un anno dell'1% e si sono ridotti i
casi di sforamento (erano il 30% nel 2005, sono
21% quest'anno). La performance delle medie di
Milanoè ancora migliore. I testi scolastici rispetto
all'anno scorso sono meno cari del 2,5% e il 31%
di sforamenti del 2005, quest'anno è sceso al
14%.Inoltrenessunaclasseprevedeunaspesaper
i libriche superi il tettodioltre il10%.Mamettere
in discussione l’allarme caro- libri ci pensa la Fe-
dercartolai, L’associazione sostiene che quest'an-
no il corredo scolastico d'ordinanza - zaino, dia-
rio, quaderni, cancelleria - costa meno: 19,90 eu-
ro contro i 25 dell’anno passato.

Si chiamano Ctp, ma per
fortuna non hanno niente
a che vedere con i triste-
mente noti luoghi di reclu-
sione degli immigrati clan-
destini. L’acronimo sta per
«Centri territoriali perma-
nenti» e indica le nuove
scuole per l’educazione dei
genitori degli alunni italia-
ni. Si tratta di strutture già
esistenti in alcuni istituti
della Penisola e che dopo le
dichiarazioni del ministro
Giuseppe Fioroni, nel corso
dell’anno scolastico, saran-
no potenziate ed estese su
tutto il territorio nazionale.
«Farò studiare anche i geni-
tori» -affermainun’intervi-
sta a Panorama il titolare
del dicastero della Pubblica
Istruzione. Ilmotivodique-
sta singolare dichairazione
è l’evidentenessotra il livel-
lo d’istruzione dei genitori
e il rendimento scolastico
dei figli: «Il 40 per cento dei
ragazzichenonsupera l’esa-
me di scuola media inferio-
re o prende solo sufficiente
- spiega il ministro - ha ma-
dre e padre con livello
d’istruzione molto basso».
Genitori sui banchidi scuo-
la, dunque, per allungare il
proprio periodo formativo
e aiutare i figli a migliorare
la pagella. Questi centri, già
attivi in alcune scuole d’Ita-
lia, saranno molto utili:
«Nelle zone in cui c’è una
forte concentrazione di im-
migrati - spieganodal mini-
stero - si occupanoanche di
insegnare l’italiano ai geni-
tori dei bambini stranieri».

Precari della scuola manifestano a Montecitorio a Roma nel 2003 Foto di Andrea Sabbadini

TRE ANNI DI CONTENZIOSO

La battaglia per l’integrativo:
strappati 60 euro d’aumento

Prigioniero in casa per paura del malocchio
Arrestato per sequestro del figlio. A due anni pesava 8 kg, come un bimbo di 7 mesi

ALTROCONSUMO: PRESIDI E INSEGNANTI SE NE INFISCHIANO
Zaini «pesanti»: sforati i tetti di spesa per l’acquisto dei libri fissati dal ministero

IN ITALIA

IL MINISTRO
«Facciamo studiare
anche i genitori»

Scuola, si parte
con 130mila

insegnanti precari
Questa l’eredità della Moratti. La Cgil:

«Il governo li assuma». Presidi senza potere

■ Adesso si pensa al nonnismo. No-
ve giovani amici e conoscenti dello
studente ventunenne che sabato not-
te si è gettato dalla Pietra di Bismanto-
va,nel reggiano,annunciandoil suici-
dio con un sms al cellulare della ma-
dre, hanno ricevuto avvisi di garanzia
dal sostituto procuratore Maria Rita
Pantani, che coordina le indagini sull'
episodio. L'ipotesi sulla quale si muo-
veilpmècheilgruppo, formatodara-
gazzi maggiorenni della zona di Ca-
stelnovoMonti,per lopiùstudenti, fi-
gli di professionisti, possa aver sotto-
posto il ragazzo ad atti di nonnismo e
di bullismo che lo avrebbero umiliato
alpuntodi spingerlo al gestoestremo.
Sentiti tutti, in un primo tempo, dai
carabinieridiCastelnovoMonti, igio-
vanisonopoistaticonvocatidalmagi-

strato. Quattro di loro sono già stati
ascoltati, gli altri compariranno nei
prossimigiorni. Il sostitutoprocurato-
re, dopo aver disposto martedì, dopo
le esequie, un ulteriore esame necro-
scopico sul corpo della vittima, prose-
gue a ritmo serrato le indagini ascol-
tando testi e ordinando perquisizioni,
già eseguite nelle abitazioni di alcuni
degli indagati. Le forzedell'ordinecer-
cherebbero, in particolare, immagini
diabusicompiuti sullavittima, inpar-
ticolare nella notte dei festeggiamenti
per l'Italia campione mondiale di cal-
cio, al termine della quale lo studente
sarebbe rientrato a casa con segni di
pennarello sul corpo. Non sono note
le ipotesi di reato per le quali si inda-
ga. Sarebbero comunque legate alla
violenza privata. Il pm ha ammesso

che si ipotizzano episodi di nonni-
smo, ma «allo stato degli atti non si
può per ora parlare di violenza sessua-
le».
Diplomatoall'Istitutomusicale, lostu-
dente, autore del gesto disperato, fre-
quentava con profitto l'Università di
Parma. Figlio di un noto professioni-
stadella montagna reggiana, la sera di
sabato della scorsa settimana lo stu-
dente aveva trascorso alcune ore in
un bar della montagna reggiana con
gli amici, alcuni dei quali forse sono
tra gli attuali indagati. A notte, rima-
sto solo, anziché rientrare a casa, ha
preso la via della Pietra di Bismantova
e, dopo essersi inerpicato sul ripido
sentieroche porta alla cima, ha scritto
per lamadre il suoultimosms,annun-
ciando l'imminente tragico gesto.

■ Quella casa del bracciante agricolo
albanese, nel verde della Valnerina ter-
nana, aveva le persiane sempre chiuse
ed i vicini si sono insospettiti. La poli-
zia ha così scoperto che era diventata
una prigione per la giovanissima mo-
glie, anche lei albanese di 22 anni, e
per il figliodidueanniemezzo,costret-
toaviverealbuioedenutritoeperque-
sto affetto da una gravissima forma di
rachitismo e di ritardo psicomotorio.
Il bambino è in ospedale da un mese
edilpadre,M.B.,33anni, inregolacon
ilpermessodisoggiorno,èstatoarresta-
to. Dalle indagini è emerso che aveva
trasformato la sua casa in prigione per-
chè era gelosissimo della moglie, M.A.,
e soprattutto perchè con finestre e per-
sianesempre chiuseera convinto di te-
nere lontano dal suo bimbo il maloc-

chioed altre stregonerie deivicini invi-
diosi. La polizia non fornisceparticola-
ri suiprotagonistie la localitàdoveèav-
venutaquesta storiadi emarginazione,
ignoranza e probabilmente difficoltà
di integrazione, soprattutto per tutela-
re il bambino e la giovane mamma.
Le indagini della questura di Terni, co-
ordinatedal sostitutoprocuratoreElisa-
betta Massini, erano cominciate quan-
doèstatoportato inospedale il bimbo,
che a due anni e mezzo pesava appena
ottochili,quantounodisetteotto-me-
si. La vicenda è stata gradualmente ri-
costruita. La famigliola albanese, nelle
tante storie di immigrazione, sembra-
vafortunata:documenti regolari,unla-
voro per M.B., una casa. E poi c’era
quel figlio che quando è nato pesava
quasi tre chili e mezzo. Un bel bambi-

no che la mamma nei primi mesi por-
tava anche a spasso. Allora la gente del
paese si avvicinava, «che bel bimbo!» e
qualcunoloaccarezzava.Curiositàeca-
lore umano che avrebbero fatto scatta-
renelpadre lamolladellagelosia per la
giovane moglie e, soprattutto - hanno
riferito gli inquirenti - l’idea che quella
genteinvidiosavolessegettare ilmaloc-
chio su suo figlio.
Per salvarsidaqueste stregonerie ha in-
timato alla moglie di chiudersi con il
bambino in casa e di tenere sempre fi-
nestre e persiane chiuse per impedire
alla luce ed al malocchio di entrare. La
donna-hannoancoraricostruitogli in-
quirenti - in qualche occasione aveva
cercatodi ribellarsimaerastatacostret-
ta dal marito con la violenza a desiste-
re.

Le scuole dell’infanzia
gravano nei bilanci dei
Comuni: nel 2006-07
a Bologna costeranno
14 milioni in più

Ci sono graduatorie
infinite, con professori
che lavorano
da 15 anni
con contratti annuali

■ Unalungabattaglia legaleper farvalereunprin-
cipio un diritto sacrosanto. Dal prossimo ottobre
circa 100mila docenti della scuola riceveranno in
busta paga 60 euro in più ogni mese. Una nota del
ministero dell’Economia del 18 agosto conclude
una stortura che va avanti dal gennaio 2003 e ri-
guarda l’indennità integrativa speciale. Si tratta di
tuttigli insegnanticheprestanooredi insegnamen-
to in più rispetto al loro orario ordinario e che, per
contratto, avrebbero avuto tutto il diritto di riceve-
re questa indennità negata dal governo preceden-
te. Con la stessa nota si dispone anche il pagamen-
to degli arretrati per le ore prestate dal 1 gennaio
2003. «L’incremento medio è di 60 euro mensili ai
quali vanno aggiunti gli importi per gli arretrati»,
anticipa il segretario della Cgil Enrico Panini. In
questo modo, «si chiude almeno in parte una vi-
cendacomplessaeparadossale.Abbiamoinfattido-
vutoricorrere ripetutamenteallevie legalipervede-

re riconosciuti diritti negati dal ministero, negati
anche dopo che una precisa norma contrattuale
aveva definito ciò che da tempo era evidente». La
vertenza della Flc-Cgil, ricorda Panini, «si è svilup-
pata nel mezzo di unasituazione che registrava, fra
l'altro, il forte incremento del numero di docenti
coinvolti con le ore eccedenti, considerato che le
norme della Finanziaria per il 2003 imponevano
l'ampliamento di fatto dell'orario di diversi inse-
gnamenti. L'ostilità del ministero ha comportato
uncontenziosomoltoconsistenteeundannoper i
lavoratori e per l'erario, considerato che il ministe-
ro veniva condannato anche a pagare gli interes-
si». Adesso, conclude il segretario della Flc-Cgil, «è
indispensabile che il ministero dell'Economia di-
sponga il pagamento anche per coloro che hanno
operato, nelle stesse condizioni, prima del 2003,
evitandoil permanerediunforte contenzioso, con
relativo danno economico per le persone».  m.fr.

■ di Massimo Franchi / Roma
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